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Ferragni in lacrime in un video
dopo la multa per la campagna
dei pandori griffati Balocco
a sostegno del Regina Margherita
“Un errore di comunicazione”
E versa il ricavato all’ospedale
Nuovo attacco di Fedez a Meloni

Un milione
scuse

“ “

FRANCA FAGIOLI
DIRETTRICE DIPARTIMENTO
PATOLOGIA DEL BAMBINO

FEDEZ
MUSICISTA E MARITO
DI CHIARA FERRAGNI

“

Sono il volto famoso e ri-
conoscibile delle cam-
pagne  umanitarie.  
Personaggi della cul-

tura, dello sport e dello spetta-
colo che diventano divulgato-
ri di buone cause a un pubbli-
co di larga scala.

I testimonial sono uno dei pi-
lastri del fundraising delle or-
ganizzazioni non profit. Spes-
so mettono la faccia su una rac-
colta  fondi  per  raggiungere  
un obiettivo,  a  volte  legano 
per anni la loro immagine a 
quella  di  un’associazione.  
Tutti però lo fanno rigorosa-
mente pro bono, cioè senza 
ricevere  alcun  compenso.  
Quella della gratuità della te-
stimonianza  è  infatti  una  
condizione  irrinunciabile  
nelle pratiche di beneficenza 
proprie  del  terzo  settore.  
«Tutti i più grandi fanno ini-
ziative  senza  ricevere  un  
compenso, lo faceva Pavarot-
ti, lo fa Fiorello. Se è previsto 
un pagamento non parliamo 
di beneficenza ma di un per-
sonaggio che sta facendo bu-
siness» spiega Valerio Melan-
dri,  direttore del Festival di 
Fundraising e docente all’uni-
versità di Bologna. Il riferimen-
to è all’affaire Ferragni/Baloc-
co e alla multa dell’Antitrust 
per pubblicità ingannevole al 
pandoro pink messo sul merca-
to lo scorso Natale, con un mes-
saggio poco chiaro su una do-
nazione  all’ospedale  Regina  
Margherita. 

Un «grossolano errore» se-
condo  l’esperto  che  nasce  
proprio dal non aver coinvol-
to il  mondo del  non profit.  
«Oggi c’è molta disinterme-
diazione, i personaggi famo-
si pensano di poter fare da so-
li le raccolte fondi senza co-
noscere bene il  settore. Ma 
nessuna  organizzazione  
umanitaria  avrebbe  fatto  
uno sbaglio come questo». Il 
rischio ora è anche un effetto 
boomerang  non  solo  per  i  
Ferragnez, che pure ricorda 

Melandri «nel periodo della 
pandemia hanno realizzato 
una  straordinaria  raccolta  
fondi per il San Raffaele di 
4,5 milioni di euro». Ma an-
che per  tutto  il  mondo  del  
non profit per cui «la traspa-
renza e la credibilità sono va-
lori fondamentali». 

Il  pericolo infatti  è che lo 
scandalo mediatico sollevato 
dal caso getti un’ombra sulle 
attività  delle  organizzazioni  
umanitarie. «La nostra orga-
nizzazione si regge soprattut-
to su un ampio numero di do-
natori regolari, che non ci ab-
bandonano»  spiega  Daniela  
Fatarella, direttrice generale 
di Save the Children. «I testi-
monial sono un valore aggiun-
to, ci aiutano ad ampliare il 
messaggio e ad arrivare anche 
a quei target che difficilmente 
raggiungeremmo da soli. Ma 
il loro impegno è assolutamen-
te gratuito. Scegliamo le per-
sone con cura». 

Tra i tanti volti noti che han-
no prestato l’immagine all’or-
ganizzazione,  da  dieci  anni  

c’è Cesare Bocci, il Mimì Augel-
lo del Commissario Montalba-
no. «Ormai è molto di più, è 
uno di noi, è anche venuto in 
tante missioni». Molto più di 
un testimonial è anche il re del-
la notte, Renzo Arbore, che da 
oltre 30 accompagna le cam-
pagne della Lega del Filo d’O-
ro, l’associazione che si occu-
pa  dei  bambini  sordociechi.  
«Incontrammo Arbore quan-
do era all’apice del suo succes-
so con Quelli della notte, noi 
cercavamo  un  personaggio  
che potesse aiutarci a diffonde-
re la causa, lui voleva dedicar-
si all’impegno nel sociale - rac-
conta il presidente dell’orga-
nizzazione Rossano Bartoli -. 
A lui che veniva da un mondo 
di luci colpì molto la condizio-
ne dei nostri bambini, decise 
di aiutarci e dal 1989 non ci ha 
più lasciato». Per Bartoli, do-
po il caso Balocco, è ancor più 
imprescindibile che nel socia-
le i vip si espongano gratis. E 
racconta che negli anni alcuni 
dei loro sono diventati donato-
ri. Primo fra tutti lo showman 

pugliese:  «Arbore  non  solo  
non si faceva pagare ma spes-
so tirava fuori un assegno. Ci 
diceva: se chiedo soldi agli al-
tri come posso non darli io?». 

La lista di chi ha sposato l’aiu-
to umanitario è lunga. Alessan-
dro Gassman di recente si è uni-
to alle campagne di comunica-
zione dell’Alto commissariato 
Onu per i rifugiati, Unhcr, insie-
me a Lino Guanciale, Greta Sca-
rano  e  Carolina  Crescentini.  
Negli anni è diventato uno slo-
gan iconico il “Basta poco che 
ce vo’?” di Giobbe Covatta, che 
nei suoi spot per Amref con iro-
nia poneva l’accento sulla mal-
nutrizione in Africa. Oggi tra i 
personaggi più vicini all’asso-
ciazione ci sono Fiorella Man-
noia e Pif. «Avere dei testimo-
nial credibili aiuta, il pubblico 
si fida e li rispetta. E questo raf-
forza il messaggio che voglia-
mo  dare»  aggiunge  Silvia  
Trentini di Amref. Per questo 
invita a fare il giusto distinguo 
con l’affaire Ferragni, che non 
ha nessuna affinità con le rac-
colte fondi del non profit ma ri-
schia di coinvolgere tutti. «È 
molto facile fare paragoni ma 
è una vicenda a noi lontanissi-
ma. Speriamo che venga fatta 
chiarezza, in questi anni abbia-
mo già  subito  troppi  danni,  
non  serve  incrementare  so-
spetti. Per quanto ci riguarda 
ogni  singolo  euro  donato  è  
tracciato». 

Medici senza frontiere non 
usa  testimonial,  nell’idea  
dell’ong gli unici testimoni so-
no gli operatori sul campo. Ma 
parla di “friends”, personaggi 
vicini all’organizzazione,  co-
me Francesco Pannofino che 
ha prestato  la  sua  voce  per  
uno spot. «Facciamo una valu-
tazione attenta - spiega Chia-
ra Magni - non esiste che ci sia 
un cachet, le condizioni alla 
base  sono  chiare  da  subito.  
Chi si avvicina a noi lo fa per-
ché condivide i nostri valori, 
non per altro». —
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Il fine ultimo era buono 
ma non c’è stato 
sufficiente controllo 
sulla comunicazione

È stato un errore in 
buona fede, impugnerò 
il provvedimento 
perché sproporzionato

FRANCA FAGIOLI. La direttrice di Oncoematologia pediatrica a Torino

“Ringraziamo tutti i donatori
investiremo in nuove tecnologie”

Sono certa della 
sua buona fede
La gratitudine non 
dipende dall’entità 
della beneficenza

Gentile presidente le 
risulta che i componenti 
del suo governo 
quando sbagliano 
paghino di tasca loro?

INSTAGRAM/ANSA

Chiara Ferragni durante la campagna 2022 per i pandori “solidali”

1
La campagna
A novembre 2022 la Baloc-
co lancia una campagna di 
beneficenza con la vendita 
di pandoro griffati  Ferra-
gni a sostegno dell’ospeda-
le infantile di Torino

Cosa è successo

2
I controlli
Tra giugno e luglio intervie-
ne l’Antitrust per verificare le 
modalità delle donazioni, do-
po un esposto del Codacons. 
L’influencer avrebbe stabili-
to prima la quota da donare

3
Le sanzioni
Dopo gli accertamenti, arri-
vano le multe: 430 mila eu-
ro a carico della dolciaria 
Balocco, un milione di eu-
ro nel complesso per due 
società legate a Ferragni

Ai figli insegniamo 
che si può sbagliare 
e che quando capita 
bisogna rimediare

MIRIAM MASSONE
TORINO

Nel giorno in cui Chia-
ra  Ferragni  chiede  
“scusa”,  il  Regina  
Margherita  rispon-

de “grazie”. Franca Fagioli, di-
rettore del dipartimento di Pa-
tologia e Cura del bambino e 
dell’Oncoematologia pediatri-

ca, interviene pochi minuti do-
po la stories con cui l’influen-
cer ha annunciato di devolve-
re un milione di euro all’ospe-
dale infantile di Torino per ri-
parare allo scivolone del Pan-
doro Pink Christmas. «Come 
sempre mi sento di ringrazia-
re chi decide di fare beneficen-
za, che si tratti di poche deci-
ne di euro o di somme molto 
più importanti - dice Fagioli -. 
Ciò che conta è la generosità 

dimostrata». Specie se i desti-
natari finali sono i piccoli pa-
zienti.  Dunque,  pace  fatta?  
«Io non sono mai stata in guer-
ra», puntualizza Fagioli, rima-
sta in silenzio nei giorni scorsi 
alla notizia della multa a Fer-
ragni. «Chiunque può sbaglia-
re e sono certa della sua buo-
na fede» dice ora. 

La Chiara nazionale non so-
lo ha ammesso l’errore, ma ha 
anche  rimediato  donando  

una cifra  di  entità  pari  alla  
multa dell’Antitrust. Pur rico-
noscendone la generosità Fa-
gioli fa notare che «la gratitu-
dine non dipende dall’entità 
della beneficenza: io sono ri-
conoscente verso tutti, anche 
chi, ad esempio, non dona sol-
di ma il proprio tempo». 

Nel caso in cui la sanzione 
definitiva (impugnata) doves-
se essere inferiore a quella deci-
sa dall’Agcm, la differenza, fa 
sapere Ferragni ai suoi quasi 
30 milioni di followers, verrà 
aggiunta al  milione di  euro: 
«Nei  prossimi  giorni  parlerò  
con il Regina Margherita per 
capire come l’ospedale utilizze-
rà la somma da me donata e vi 
racconterò periodicamente gli 
aggiornamenti» racconta an-
cora su Instagram. E se doves-
se arrivare un giorno al Regi-

na, sarebbe ben accolta «come 
accade quando i donatori pre-
senziano alle inaugurazioni di 
strumenti o strutture che han-
no contribuito ad acquistare o 
ad aprire» dice Fagioli. Si aspet-
tava questo mea culpa? «Cre-
do che a maggior ragione chi è 
stato in contatto, come lei, con 
la malattia, sia particolarmen-
te predisposto a rimediare a 
un episodio sgradevole». 

Ogni anno arrivano al Regi-
na tra i 6 e gli 8 milioni di eu-
ro da parte dei donatori. Il mi-
lione di Ferragni potrebbe es-
sere investito «per migliora-
re la diagnosi e la cura dei no-
stri bambini attraverso per-
corsi  umanizzati  e  innovati  
tecnologicamente». Tra gli ul-
timi acquisti, due risonanze 
magnetiche e una Tac. —
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“Solo testimonial senza cachet
così si fanno le raccolte fondi”

FRANCESCA DEL VECCHIO
MILANO

«Ho  sbagliato.  
Donerò  un  
milione  di  
euro  all’o-

spedale infantile Regina Mar-
gherita di Torino». Dopo la 
multa da parte dell’Antitru-
st, le critiche e le frecciate del-
la premier, Chiara Ferragni 
si arrende: torna sui social do-
po quattro giorni di silenzio e 
chiede scusa. Quella che le è 
arrivata venerdì scorso è una 
sanzione da un milione di eu-
ro comminata  dall’Autorità  
garante per la concorrenza e 
il mercato per pratica com-
merciale  scorretta  dopo  la  
finta vendita di beneficenza 
di  pandori  Balocco  griffati  
per il Natale 2022. Maxi mul-
ta da circa 420mila euro, in-
vece, per l’azienda dolciaria. 

«Voglio  chiedere  scusa  e  
dare  concretezza  a  questo  
mio gesto», dice tra le lacri-
me Ferragni, nel videomes-
saggio su Instagram. «Sono 
sempre stata convinta – ag-
giunge – che chi è più fortuna-
to ha la responsabilità mora-
le di fare del bene. Questi so-
no i valori che hanno sempre 
spinto me e la mia famiglia e 
questo è quello che insegnia-
mo ai nostri figli. Gli insegnia-
mo anche che si può sbaglia-
re e che quando capita biso-
gna ammettere, e se possibi-
le, rimediare all’errore fatto 
e farne tesoro». Ferragni spie-
ga di aver «commesso un er-
rore di comunicazione» poi-
ché «anche se il fine ultimo 
era buono, se non c’è stato un 
controllo sufficiente sulla co-
municazione, si possono ge-
nerare equivoci». Insieme al-
le scuse, però, Ferragni fa sa-
pere che impugnerà il prov-
vedimento dell’Agcm (l’Auto-
rità garante della concorren-

za  e  del  mercato)  «perché  
sproporzionato e ingiusto. Il 
mio errore in buona fede è 
stato legare con la comunica-
zione un’attività commercia-
le a una di solidarietà». Ma 
che «se l’Antitrust riducesse 
la  sanzione,  la  differenza  
verrà aggiunta al milione di 
euro che donerò all’ospeda-
le torinese». 

L’autorità ha contestato al-
le due società – Fenice e Tbs 
Crew – che gestiscono i mar-
chi e i diritti relativi di Chiara 
Ferragni  e  alla  Balocco  di  
aver pubblicizzato il “Pando-
ro Pink Christmas”, lascian-
do intendere ai consumatori 
che, comprandolo, avrebbe-
ro contribuito a una donazio-
ne all’ospedale torinese per 
acquistare un nuovo macchi-
nario per le terapie dei bam-

bini affetti da Osteosarcoma 
e Sarcoma di Ewing. Fenice e 
Tbs Crew avevano incassato 
oltre un milione di euro per 
la licenza dei marchi e la rea-
lizzazione dei contenuti pub-
blicitari,  ma  senza  versare  
nulla  all’ospedale  Regina  

Margherita. Secondo l’Anti-
trust la pratica scorretta si è 
verificata nel far credere che 
acquistando il pandoro con 
l’occhiolino azzurro al prez-
zo di oltre 9 euro (anziché i 
3,70 di quello non griffato) i 

consumatori avrebbero con-
tribuito alla donazione che, 
in realtà, era già stata fatta in 
cifra fissa a maggio 2022 dal-
la sola Balocco. 

E oltre alla multa, pure la 
beffa: a Ferragni è toccato 
pure il Tapiro d’oro di Stri-

scia la Notizia. «Me lo meri-
to. Seppur in buona fede ho 
commesso un errore. È giu-
sto che mi assuma le mie re-
sponsabilità», dice ai micro-
foni del tg satirico. 

Chi, invece, è rimasto sal-

damente accanto a Ferragni 
è stato Fedez, il marito rap-
per, che già dopo l’affondo di 
Giorgia Meloni da palco di 
Atreju aveva preso le sue dife-
se e che dopo il videomessag-
gio di Chiara aggiunge: «Gen-
tile presidente del Consiglio, 
le risulta che i  componenti 
del suo governo, anche alcu-
ni che sono indagati per reati 
gravi e altri che fanno ferma-
re i treni come se fossero in 
un  taxi,  quando  sbagliano  
chiedono scusa e pagano di 
tasca loro? Mi faccia sapere. 
Visto che ha trovato il tempo 
di parlare di noi, perché non 
ci parla di Santanchè, della 
famiglia La Russa, dell’ex sot-
tosegretaria Montaruli con-
dannata, di Andrea Delma-
stro. Due paroline su di loro 
niente?  Eh,  le  priorità  del  

Paese  cara  presidente  del  
Consiglio... Ci vediamo al Fa-
mily  Day  con  Elon  Musk»,  
conclude ironico Fedez.

La  rete,  comunque,  non  
ha perdonato Chiara: sui so-
cial 6 milioni di interazioni e 
una valanga di critiche. Da 
una ricerca di Social Data è 
emerso che l’argomento ha 
generato oltre 13mila men-
tions,  che  hanno  prodotto  
circa 6,2 milioni di interazio-
ni. Le conversazioni si sono 
sviluppate in prevalenza su 
Facebook (80,55%) con un 
sentiment  assolutamente  
negativo (67%). 

In ogni caso, neanche il Co-
dacons ha perdonato Ferra-
gni e ha annunciato un espo-
sto in  104 Procure  diverse  
per truffa aggravata. «Le sue 
sono lacrime di coccodrillo», 
afferma l’Associazione per i 
consumatori.  «Non scuse e  
mai più beneficenza da chi 
finge di pentirsi e tenta di ri-
cattare i giudici con promes-
se di donazioni finalizzate ad 
ottenere una riduzione della 
sanzione». —
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IL COLLOQUIO

L’influencer riceve 
il “Tapiro d’oro” 

da Striscia la notizia
“Me lo merito”

Il Codacons annuncia
un esposto in 104
procure italiane

per truffa aggravata

Storici sostenitori. In alto Fiorella Mannoia per Amref, Neri 
Marcorè e Renzo Arbore per la Lega del Filo d’Oro. Sotto, Alessandro 

Gassmann per Unhcr e Cesare Bocci per Save the Children

È lungo l’elenco di volti noti, da Fiorella Mannoia a Renzo Arbore
Il mondo del non profit: “Il caso Balocco non c’entra nulla con noi”

ELEONORA CAMILLI

IL CASO IL VIDEO SU INSTAGRAM

LE REAZIONI

LA BENEFICENZA CHE DIVIDE
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È la notte più magica dell’anno e tutto è pron-
to: la slitta trainata dalle fi date renne, il sacco 
colmo di doni confezionati dai laboriosi elfi ... 
Babbo Natale può partire per il suo incredi-
bile viaggio intorno al mondo, dal Polo Nord 
all’Australia, dal Canada al Giappone, e visita-
re le case di tutti i bambini, che lo aspettano 
sognando il suo arrivo.

IN EDICOLA DALL’11 AL 31 DICEMBRE 

Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 
a 9,90 € in più. Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia 

direttamente presso il tuo edicolante.

Babbo Natale e i bambini del mondo
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